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Pinocchio a fumetti diventa “noir”
Spirito e Zorzin interpretano la favola in chiave contemporanea

� PORDENONE

A fargli compagnia, in scena,
saranno i personaggi dei suoi li-
bri. E lui, Mauro Covacich, per
la prima volta li porterà fuori
dalle pagine dei romanzi. Gli
esibirà agli occhi degli spettato-
ri che questa sera, alle 22, assi-
steranno al reading “Io sono un
gruppuscolo” al Ridotto del Te-
atro Verdi nell’ambito di Porde-
nonelegge.it.

«Da parecchi anni, ormai,
cerco di far convivere in tutto
quello che scrivo la vita e la let-
teratura, la realtà e la finzione -
spiega Mauro Covacich - . Que-
sta volta ho voluto costruire un
reading che diventi spettacolo
come se fosse la stazione d’arri-
vo di questo progetto. Che dura
da undici anni. E che ruota at-
torno al tema dell’identità. Sa-
rà uno spettacolo unico, un’oc-
casione irripetibile».

In una nota che sta proprio
alla fine del suo libro nuovo, “A
nome tuo” pubblicato da Ei-
naudi pochi mesi orsono, Mau-
ro Covacich rivendicava la sua
identità multipla. Il suo sentirsi
“un gruppuscolo” insieme ai
personaggi che l’hanno accom-
pagnato a partire da “A perdi-
fiato”, proseguendo con
“Fiona”, “Prima di sparire” e,
appunto, “A nome tuo”. Senza
dimenticare l’affascinante vi-
deo performance “L’umiliazio-
ne delle stelle”, dove era lo
scrittore stesso a imprestare il
suo corpo, la sua voce, la fatica
e il dolore del dover correre
una maratona sul tapis roulant,
a una delle figure chiave di que-
sta pentalogia: Dario Rensich.

«Sarò uno scrittore che legge
- dice Covacich - . E sul palco
con me saliranno i personaggi
dei miei libri: Fiona e Dario
Rensich, ma anche quella An-
gela Del Fabbro che in “A nome
tuo” si scopre essere non solo

una delle figure centrali della
storia, ma in qualche modo al-
ter ego dell’autore stesso»,

E se i lettori di “A nome tuo”
hanno scoperto lo scambio di
identità tra Mauro Covacich e
Angela Del Fabbro, scrittrice
debuttante che in realtà non
esiste, o meglio esiste all’inter-
no del gruppuscolo che si incar-
na nello scrittore triestino, gli
spettatori del reading di questa
sera assisteranno a un’altra me-
tamorfosi. «Non mi sento un at-
tore e non lo voglio essere. Ma
in questo caso mi è sembrato
interessante che un percorso
letterario durato undici anni

trovasse in qualche modo la
sua conclusione dal vivo. Da-
vanti agli occhi di chi mi segue
sulla pagina stampata. E sono
sicuro che i lettori non resteran-
no delusi».

Per accompagnare le sue pa-
role, Covacich ha scelto come
scenario musicale uno dei di-
schi più enigmatici e ipnotici di
quel genio delle sette note che
è Brian Eno: “Music for Airpor-
ts”. Una lunghissima suite in
cui una melodia elementare, ri-
petendosi, rarefacendosi, invi-
ta chi ascolta a un viaggio. Den-
tro i confini della mente.
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Oggi alle 21 Gene Gnocchi sarà
protagonista, al Teatro Verdi di
Pordenone, di un reading dal
titolo “Tra lettura e scrittura”.
L’evento – nell’ambito del festi-
val Pordenonelegge – sarà un
misto di letture dai libri dell’au-
tore e di monologhi teatrali. Ce
lo spiega in anteprima il popo-
lare attore: «Leggerò alcune
parti di mie opere, come il li-
bro Il mondo senza un filo di
grasso, reciterò alcuni testi più
teatrali, ma poi penso anche di
inventare qualcosa lì per lì. In-
somma, sarà più, che uno spet-

tacolo vero e proprio, una sor-
ta di happening, in cui conto di
improvvisare».

Gnocchi ci dà anche una no-
tizia: a novembre uscirà da
Bompiani un suo romanzo dal
titolo L’invenzione del balco-
ne. «È la storia di Camillo, che
di mestiere fa il venditore di
siero antivipera e gira i paesi
dell’Appennino alla ricerca di
clienti. Usa come cavia per le
dimostrazioni suo nipote, che
ogni volta fa morsicare da una
vipera per poi salvarlo. Camillo
a un certo punto si accorge che
il mondo sta finendo. Se ne ac-
corge da una serie di episodi in-

quietanti, che annota scrupolo-
samente nel suo diario». Episo-
di di che tipo? «Fatti strani, un
po’ surreali. Ad esempio nota
che Marcello Pera, seduto in
prima fila al concerto viennese
di capodanno, non batte le ma-
ni a tempo. Lucio Dalla muore
e viene sepolto con un parruc-
chino diverso da quello che
aveva previsto nelle sue ultime
volontà. Ma alla fine c’è un col-
po di scena, e le cose si risolve-
ranno per il meglio». E aggiun-
ge: «È un romanzo in cui, attra-
verso una chiave un po’ stralu-
nata, affronto un racconto
dell’Italia di oggi, soprattutto

degli aspetti peggiori: primo su
tutto il diffuso senso di rasse-
gnazione al peggio».

In attesa dell’uscita del suo
libro, in queste settimane Ge-
ne Gnocchi è impegnato con la
partecipazione alla Domenica
sportiva. «Una bellissima espe-
rienza» - confida - amo ironiz-
zare sulle cose che conosco be-
ne, e il calcio è una di queste.
Penso sia necessario scherzare
sul calcio, perché nel nostro
Paese spesso viene preso un
po’ troppo sul serio. O meglio: i
90 minuti in campo sono una
cosa molto seria, ma poi tutto
il contorno spesso è ridicolo:
dalle dichiarazioni dei calciato-
ri alle polemiche che nascono
e muoiono ogni settimana. Al-
lora su questi aspetti è bene
esercitare un po’ di salutare
ironia».

Roberto Carnero
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Pinocchio siamo noi, l'uomo
contemporaneo fragile e diso-
rientato, vittima di se stesso o,
peggio, allettato dal moderno
paese dei balocchi, là dove il
guadagno facile passa attraver-
so le mille vie della criminalità
e del malaffare, mentre l'illusio-
ne di una vita realizzata si com-
pie tra festini con le escort e im-
brogli di ogni genere. E se il bu-
rattino senza fili ha un cuore di
legno, allora il suo destino sarà
quello di restare per sempre
una marionetta. È questa la let-
tura in chiave “noir” che Pietro

Spirito (soggetto e sceneggiatu-
ra) e Nadia Zorzin (disegni)
danno della favola di Collodi
nel graphic novel “Pinocchio
cuore di legno” (Fernandel),
che sarà presentato oggi alle 18
al primo piano del palazzo del-
la Camera di commercio (Cor-
so Vittorio Emanuele) da Mario
Alberti, uno dai maggiori fu-
mettisti europei, assieme agli
autori nell'ambito di un incon-
tro con una performance dell'
attrice Eleonora Cordovani del-
la compagnia officina del so-
gno.

A 130 anni esatti dalla prima
pubblicazione delle

“Avventure di Pinocchio”, han-
no osservato gli autori, la nuo-
va graphic novel si inserisce
nell'ampio genere delle infinite
riletture e reinterpretazioni del-
la favola iniziate già pochi anni
dopo l'uscita del libro di Collo-
di, e prende le mosse dalla fine
del racconto: cosa succede do-
po, quando Pinocchio diventa-
to bambino cresce, si fa uomo e
deve affrontare le responsabili-
tà e difficoltà di ogni giorno.
Già negli anni Trenta, ha spie-
gato Spirito, un amico di Collo-
di, il giornalista Ugo Berni Scot-
ti, pubblicò un romanzo illu-
strato da titolo “La promessa

sposa di Pinocchio”, dove il bu-
rattino diventato uomo era alle
prese con una serie di vicissitu-
dini sentimentali e non. «Un te-
sto che era stato suggerito a
Berni dallo stesso Collodi», ha
ricordato Spirito, sottolinean-
do come «la forma del roman-
zo a fumetti, genere narrativo
dalle grandi potenzialità, ci ha
permesso oggi di riprendere e
attualizzare simboli e metafore
dell'opera collodiana».

«Con i miei disegni ho cerca-
to di sottolineare il passaggio
da una fase positiva di crescita
alla caduta – ha detto Nadia
Zorzin – e nelle tavole dal tratto
a linea continua i chiaroscuri e
le ombre anno una funzione
prettamente narrativa, come
l'ombra del grillo parlante che
rappresenta la coscienza del
personaggio».

Alberto RochiraLa disegnatrice Nadia Zorzin

Mauro Covacich
porta in scena
i suoi personaggi

Mauro Covacich stasera in scena con il reading “Io sono un gruppuscolo”

Protagonista oggi a Pordenonelegge lo scrittore
Alessandro Baricco, vincitore del Premio FriulAdria
“La storia in un romanzo 2011”, nato dalla
collaborazione fra pordenonelegge.it e il festival
goriziano èStoria, su impulso di Banca Popolare
FriulAdria Crédit Agricole. Alle 18, al Teatro Verdi,
Baricco terrà un reading pensato per il festival,
intorno alla genesi del suo romanzo “Questa storia”,
fortemente legato al Novecento e a un episodio che
ne ha tragicamente determinato le sorti, la
battaglia di Caporetto. Fra le altre presentazioni in

prima nazionale oggi l’ultimo autore di James Bond,
lo scrittore statunitense Jeffery Deaver, genio del
thriller e collezionista di best seller, recentemente
impegnato con il romanzo “Carta bianca” nella
reinvenzione dell’agente 007 nato dalla penna di
Fleming. Deaver sarà in prima al festival (alle 11,
Piazza San Marco) intervistato da Luca Crovi su
“L’addestratore” (Rizzoli). Sempre oggi lo scrittore
Antonio Scurati presenta in prima assoluta (alle 17,
Piazza San Marco) la sua nuova fatica, “La seconda
mezzanotte” (Bompiani).

Gene Gnocchi. A novembre esce da Bompiani il nuovo libro

Alessandro
Mezzena Lona
presenta Karl
Ove Knausgard
autore della
saga “La mia
lotta” alle
11.30 a Palazzo
Montereale
Mantica

Alle 15,
all’Auditorium
Vendramini,
“Nessuno da
solo”, incontro
con lo scrittore
tedesco Veit
Heinichen
intervistato da
Luigi Reitani

Giuseppe
Battiston è
Orson Welles
nell’intervista
impossibile con
il critico Paolo
Mereghetti alle
21.30 al
Convento di
San Francesco

“Pordenonelegg
e”, e il Nord-est
tra crisi e
opportunità
culturali, nel
“Trucco e
l’anima” su Rai
Radio1 alle
12.30, conAnna
Longo

A Baricco il premio “La storia in un romanzo”

Gene Gnocchi: «Parlo del mondo senza grasso»
Oggi al Teatro Verdi reading tra lettura e scrittura nel segno dell’ ironia e dell’improvvisazione
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